
Pesca  nella  zona  B  del
Plemmirio,  diportista
sanzionato e denunciato
Pescava nella zona B dell’area marina protetta del Plemmirio,
in cui tale attività è illecita. A sorprendere un pescatore
ricreativo a bordo di un’imbarcazione, intento a pescare con
una  rete  da  posta  e  un  verricello  salparete,  detenuti  e
utilizzati illegittimamente, sono stati in un primo momento i
volontari  di  Sea  Shepherd  Italia,  che  hanno  allertato  la
Guardia  Costiera.  L’uomo  è  stato  deferito  all’autorità
giudiziaria  e  sanzionato  per  mille  euro,  sottoponendo  a
sequestro  circa  500  metri  di  rete  da  posta  ed  il
verricello,attrezzi non consentiti per l’esercizio della pesca
sportiva/ricreativa,  dalle  vigenti  normative  europee  e
nazionali di settore.
La Capitaneria di Porto ricorda che questo tipo di violazione
è  perseguita  penalmente.  I  controlli  saranno  ulteriormente
intensificati, a tutela dell’ecosistema marino.

La zona A di riserva integrale comprende il tratto di mare
prospiciente la Costa di Capo Murro di Porco.Al suo interno
sono consentite solo le attività scientifiche e le immersioni
subacquee svolte soltanto dai autorizzati dall’ente gestore.
Non è possibile ancorare.
La zona B di riserva generale comprende il tratto di mare
prospiciente la costa compresa tra Cala di Massolivieri e
Punta di Milocca ove è possibile immergersi, nei soli siti
individuati dall’ente gestore, ed effettuare la piccola pesca
artigianale ad opera delle imprese di pesca locali. Non è
possibile  ancorare,  ma  è  consentito,  secondo  le  modalità
stabilite  dall’ente  gestore,  l’ormeggio  ai  campi  boe
predisposti  stagionalmente  dall’Area  Marina  Protetta  del
Plemmirio.
La zona C di riserva parziale comprende il residuo tratto di
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mare all’interno del perimetro dell’area marina protetta, ove
è  possibile  effettuare  le  medesime  attività  della  zona  B
consentite anche ai non residenti nel comune di Siracusa. È
possibile  ancorare  solo  nei  luoghi  e  secondo  le  modalità
indicate dall’ente gestore.

Prevenzione  delle  dipendenze
giovanili, a Priolo continua
il  progetto  “Preferisco
vivere”
Il  progetto  di  prevenzione  delle  dipendenze  giovanili
“Preferisco  vivere”  ha  preso  il  via  questa  mattina  anche
all’Istituto “Manzoni-Dolci” di Priolo Gargallo.
Il  sindaco  Pippo  Gianni,  il  vicesindaco  e  assessore  alle
Politiche Giovanili Maria Grazia Pulvirenti e gli esperti del
settore hanno incontrato gli studenti di terza media.
L’obiettivo  dell’iniziativa  voluta  dall’Amministrazione
comunale  è  di  prevenire  i  fattori  di  rischio  del  disagio
psicologico e relazionale e le dipendenze da droghe, alcool,
fumo, gioco d’azzardo, cyberbullismo, uso dei social e dei
dispositivi tecnologici. Insieme agli incontri tematici per
classe è previsto anche un servizio di supporto psicologico
per chi ne farà richiesta. L’esperto psicologo- psicoterapeuta
sarà a disposizione di ogni alunno per incontri individuali
gratuiti per tutto il tempo del progetto e fino ad aprile
2025.
“Siamo  davvero  contenti  –  ha  sottolineato  Maria  Grazia
Pulvirenti – che i ragazzi stiano rispondendo bene a questa
iniziativa. Negli incontri che si sono già tenuti al Ruiz e
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adesso alla Manzoni, dopo aver ascoltato la psicologa gli
studenti hanno chiesto di poter parlare privatamente con lei,
per  confidarsi  e  provare  a  risolvere  i  problemi  che  li
angosciavano. Questo è l’obiettivo dell’iniziativa, aiutare i
nostri giovani a stare meglio, a liberarsi dal disagio che
provano o da qualche dipendenza”.
“Vogliamo evitare – ha detto il sindaco Gianni rivolgendosi ai
ragazzi  –  che  voi  possiate  distruggere  la  vostra  vita
attraverso le varie dipendenze, che bruciano il fisico, il
cervello  e  l’anima.  Credo  che  dobbiate  avere  un  futuro
diverso, godere di ogni giorno, aiutare i vostri compagni.
Come ho già detto ormai parlate attraverso il telefonino, non
vi guardate più negli occhi. Parlare non è solo trasferire
parole ma anche sentimenti, idee, cultura. Dovete leggere,
incontrarvi, dialogare, fare sport. Proprio per questo abbiamo
riqualificato  le  nostre  strutture  sportive  e  ne  stiamo
realizzando delle altre. Invece di bere, fumare, stare con il
telefonino  dovete  nutrirvi  di  amore,  sobrietà  e  di  tutte
quelle cose che fanno bene al corpo e all’anima. Se qualcuno
di  voi  ha  problemi  con  la  famiglia  o  con  gli  amici  può
parlarne con la psicologa o chiedere alle maestre di parlare
con me, io lascerò tutto e verrò da voi perchè mi sta più a
cuore il vostro futuro che il mio presente”.
“Preferisco vivere” è organizzato in collaborazione tra gli
assessorati alle Politiche Giovanili, alla Pubblica Istruzione
e alle Politiche Sociali.

Sulle tracce della salamandra
pezzata,  nuova  missione
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dell’ambientalista Colnaghi
L’ambientalista siracusano Sebastian Colnaghi prosegue la sua
missione  per  proteggere  le  specie  minacciate  in  Italia.
Durante una recente visita in Piemonte, nella provincia di
Verbano-Cusio-Ossola,  Colnaghi  ha  avuto  l’emozionante
opportunità  di  osservare  la  Salamandra  pezzata  (Salamandra
salamandra il suo nome scientifico), un anfibio affascinante e
fragile diffuso soprattutto nelle aree collinari e montuose
d’Italia.
“È stato un incontro incredibile – racconta Colnaghi -. La
Salamandra  pezzata  è  un  animale  straordinario,  facilmente
riconoscibile per il suo corpo nero lucido e le vivaci macchie
gialle.  Tuttavia  la  sua  sopravvivenza  è  minacciata  dalla
distruzione degli habitat e dall’inquinamento delle acque”.
Il periodo a cavallo tra la fine dell’estate e l’inizio delle
prime  piogge  autunnali  è  ideale  per  avvistare  questa
salamandra,  che  preferisce  terreni  umidi  e  temperature
moderate. Dopo essersi recentemente dedicato all’osservazione
della Vipera walser, Colnaghi ha ora rivolto la sua attenzione
a questo bizzarro anfibio.
Un aspetto affascinante della Salamandra pezzata è la sua
connessione con il folklore europeo. Per secoli, infatti, si è
creduto che questo anfibio fosse in grado di sopravvivere al
fuoco, un mito alimentato dal fatto che questi animali si
rifugiavano nei tronchi d’albero e ne uscivano improvvisamente
quando  i  tronchi  venivano  bruciati.  Anche  il  celebre
naturalista  romano  Plinio  il  Vecchio,  nella  sua  opera
“Naturalis  historia”,  menzionò  questa  credenza.
“Nonostante i miti la Salamandra pezzata è una specie fragile
che richiede maggiore protezione – aggiunge l’ambientalista -.
È urgente intervenire con misure concrete, come la creazione
di riserve naturali, il ripristino degli ambienti degradati e
una migliore gestione dei corsi d’acqua”. Colnaghi conclude
sottolineando l’importanza delle campagne di sensibilizzazione
per  coinvolgere  le  comunità  locali:  “Solo  con  un  impegno
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collettivo  possiamo  garantire  la  sopravvivenza  di  questa
specie e, con essa, di molti altri tesori naturali”.

 

Sparatoria  a  Noto,  presunto
responsabile  fermato  grazie
alle  immagini  di
videosorveglianza
Un  48enne  di  Ispica,  con  precedenti  di  polizia,  è  stato
sottoposto a fermo di indiziato di delitto dai Carabinieri di
Noto e del Commissariato per il reato di tentato omicidio.
L’uomo, nel corso del pomeriggio di ieri, intorno alle ore
15.30, in Via Cavour, a Noto, dopo una lite in famiglia,
avrebbe esploso alcuni colpi di arma da fuoco in direzione
dell’ex  compagno  della  figlia,  19enne  con  precedenti  di
polizia, senza riuscire a colpirlo. Dopo alcuni minuti, il
48enne avrebbe esploso ulteriori 5 colpi di arma da fuoco
all’indirizzo dell’abitazione del giovane, per poi darsi alla
fuga.
A seguito delle tempestive attività investigative, condotte
congiuntamente da Carabinieri e Polizia di Stato, è stata
ricostruita la dinamica degli eventi, grazie all’analisi dei
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filmati del sistema di video sorveglianza cittadina, ad alcune
testimonianze e ai rilievi tecnici sui luoghi.
Intorno alle 21.00 i Carabinieri di Ispica hanno localizzato e
fermato  a  Ispica.  Nel  corso  della  perquisizione  è  stata
rinvenuta e sequestrata una pistola illegalmente detenuta.
Alla base del gesto ci sarebbe una lite avvenuta nel primo
pomeriggio  di  sabato  tra  la  figlia  del  48enne  e  l’ex
fidanzato.
L’arrestato, denunciato anche per detenzione abusiva di armi,
è stato condotto presso la casa circondariale “Cavadonna” a
disposizione della Procura della Repubblica di Siracusa che ha
coordinato le attività investigative.

Il fiuto del cane Riley scova
droga  a  Buccheri,  una
denuncia
Il fiuto del cane Riley ha portato alla denuncia di un 47enne
per detenzione a fini di spaccio di stupefacenti e porto di
oggetti atti ad offendere.
I Carabinieri di Buccheri, nel corso di predisposto servizio
straordinario  di  controllo  del  territorio  condotto  con
l’ausilio  dei  Carabinieri  dell’unità  cinofila  antidroga  di
Nicolosi,  hanno  controllato  diversi  locali  della  zona  e
contestato sanzioni amministrative per violazione al Codice
della Strada per un valore superiore a 2000 euro.
Il cane Riley, dell’unità cinofila antidroga dei Carabinieri,
ha  infatti  segnalato  al  proprio  conduttore  l’uomo,
incensurato,  che,  sottoposto  a  perquisizione  personale,
veicolare e domiciliare è stato trovato in possesso di 6 dosi
di  cocaina,  alcuni  grammi  di  marijuana  e  un  coltello  a
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serramanico.  Il  47enne  durante  il  controlloha  cercato  di
disfarsi della sostanza stupefacente, ma neanche il buio ha
ingannato il fiuto di Riley e i Carabinieri di Buccheri.
Inoltre, a un 23enne, identificato all’interno di un pub e già
noto quale assuntore di sostanze stupefacenti, è stata trovata
marijuana per uso personale e gli è stata ritirata la patente
di guida.

Sfiaccolamento  in  zona
industriale,  Sonatrach:
“temporaneo malfunzionamento”
Prolungato  sfiaccolamento  questa  mattina  dalla  zona
industriale di Siracusa. Torcia e fumosità da un camino della
raffineria Sonatrach di Augusta. L’azienda ha subito informato
le autorità competenti, come prassi in questi casi, parlando
di  “un  temporaneo  malfunzionamento  tecnico  immediatamente
risolto”.  Nella  comunicazione  della  raffineria  evidenziata
anche la possibilità che il problema tecnico “potrebbe ancora
comportare potenziale attivazione della torcia o fumosità”.
Per quel che riguarda eventuali aspetti di protezione civile,
viene  assicurato  che  l’anomalia  non  ha  prodotto  “nessun
rischio correlato per la popolazione”.
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Fuori  casa  nonostante  i
domiciliari,  denunciati  due
uomini
Un uomo di 60 anni e uno di 40 anni sono stati denunciati
dagli agenti delle Volanti della Questura di Siracusa per
evasione. I due uomini, sottoposti agli arresti domiciliari,
sono  risultati  assenti  al  quotidiano  controllo  rivolto  a
coloro che in città sono sottoposti a misure limitative della
libertà personale.

Pallanuoto, dopo la vittoria
europea l’Ortigia si tuffa in
campionato: sarà sfida contro
la De Akker
Dopo la vittoria europea in trasferta contro il contro il
Panionios (11-13, ndr), l’Ortigia è rientrata in Italia ieri,
non  a  Siracusa,  bensì  in  terra  emiliana.  I  biancoverdi,
infatti, sono atterrati a Bologna, dove domani pomeriggio,
alle ore 14.30, affronteranno la De Akker nel posticipo della
quarta giornata del campionato di Serie A1. La squadra di
Piccardo deve recuperare le tante energie spese durante la
gara di coppa e mantenere alta la concentrazione per tentare
di fare bottino pieno e risalire un po’ in classifica. I
biancoverdi, infatti, al momento si trovano sui gradini più
bassi, in una posizione insolita, a quota tre punti, frutto di
una sola vittoria e due sconfitte, una delle quali (contro la
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Vis  Nova)  imprevista.  Per  tale  ragione,  la  trasferta  di
Bologna riveste un’importanza assoluta, perché l’Ortigia ha
bisogno di punti e non può più permettersi passi falsi. Non
sarà facile, sia perché con la De Akker la tradizione più
recente non è delle migliori, sia perché le partite post coppa
sono sempre un’incognita e sia perché anche gli emiliani sono
chiamati a dare una scossa alla loro stagione, iniziata male.
La  squadra  di  coach  Mistrangelo,  rivelazione  dello  scorso
campionato e protagonista del mercato estivo, al momento è
infatti ultima a zero punti. Insomma, anche per Bologna si
tratta di una gara senza appelli, da provare a vincere a ogni
costo.

“Ieri abbiamo cercato di riposare, poi ci siamo focalizzati
sulla gara di domani, che per noi è di un’importanza estrema,
anche  perché  contro  Bologna  non  abbiamo  dei  precedenti
positivi: lo scorso anno ci abbiamo pareggiato due volte su
due, facendo molta fatica in entrambe le occasioni. – dice
coach Stefano Piccardo – Della De Akker temo la sua forza in
casa, si tratta inoltre di una buona squadra, con due mancini
molto forti, come Abramson e Gallo, con in posizione 4 un
giocatore che lo scorso anno ci ha fatto molto male, che è
Luongo, oltre a un difensore del centro, Milakovich, che è
ancora tra i migliori della categoria”.
 
Il  tecnico  biancoverde  indica  ai  suoi  la  direzione  da
intraprendere  per  riuscire  a  uscire  da  Bologna  con  un
risultato positivo: “Per noi questo è un momento fondamentale
della  stagione,  veniamo  da  una  gara  di  coppa  molto
dispendiosa.  Ora  dobbiamo  dimenticare  il  Panionios  e
concentrarci totalmente sulla sfida di domani, che è quella
che conta di più. Dovremo giocare con intensità e cercare di
stare con la testa dentro la partita in ogni suo momento, cosa
che  giovedì  sera  non  ci  è  riuscita  bene.  Non  dovremo
tralasciare alcun dettaglio se vorremo proporre una pallanuoto
che sia redditizia e dia il miglior risultato possibile”.
 



Giorgio La Rosa, difensore dell’Ortigia, parte dal successo di
giovedì in Euro Cup e dalle risposte che la squadra ha dato,
anche in vista dei prossimi impegni: “La vittoria contro il
Panionios, ottenuta in una piscina difficile e con un ambiente
caldo, è stata importante sia per il nostro cammino in Europa
che  per  riprendere  un  po’  di  fiducia  dopo  la  prestazione
positiva,  ma  senza  risultato,  contro  Brescia.  Nonostante
qualche piccolo passaggio a vuoto, la squadra ha reagito bene
e ha avuto grande forza mentale nel reggere la pressione e le
tante  decisioni  arbitrali  che  ci  hanno  fatto  chiudere  la
partita in sette. Siamo stati bravi a restare dentro il match
ed  è  qualcosa  dalla  quale  dobbiamo  partire  in  vista  di
domani”.
 
“Contro  Bologna  –  conclude  La  Rosa  –  sarà  una  gara
fondamentale  per  il  campionato.  Giocheremo  contro  una
formazione  che  si  trova  in  una  situazione  di  classifica
deficitaria, quasi come la nostra, e che andrà alla disperata
caccia di punti visto il suo inizio abbastanza negativo. Noi
arriviamo a questa sfida con la consapevolezza che la nostra
condizione  sta  crescendo  partita  dopo  partita  e  che,  se
giochiamo come sappiamo, possiamo vincere. Dopo la sconfitta
contro la Vis Nova, ovviamente, questa gara per noi assume una
grande rilevanza, quindi siamo concentrati e, tutti insieme,
ci stiamo confrontando e preparando per arrivare pronti a
questo appuntamento”.

Si è spento Pippo Guarnera,
fondatore dei Lions club di
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Lentini
Un  vero  e  proprio  gentleman,  esempio  di  correttezza,
disponibilità  al  servizio  di  tutti  e  dell’intera  comunità
lentinese e non. E’ morto Giuseppe Guarnera, 99 anni, uno dei
fondatori del Lions club di Lentini, uno dei più longevi del
Distretto  108Yb  Sicilia.e  sempre  in  prima  linea  nel
volontariato fino all’ultimo. Un uomo, padre, professionista
sempre attento all’altro e sempre disponibile con chi ha avuto
bisogno e con chi gli ha chiesto un consiglio, una parola.
Giuseppe Guarnera, Pippo per gli amici, ha partecipato alla
fondazione del club di Lentini avvenuta il 9 maggio del 1970
con  la  presidenza  dell’indimenticabile  Enzo  Nicotra,  primo
presidente del club service di Lentini. Pippo nato a Milano,
dopo aver conseguito la laurea in giurisprudenza, vinse il
concorso per direttore delle Imposte dirette. Il suo primo
incarico  a  Modena.  Poi  trasferito  a  Militello  in  Val  di
Catania e nel 1964 a Lentini dove ha concluso la carriera. Il
suo amore e attaccamento al club hanno fatto sì che diventasse
un punto di riferimento per diverse generazioni. Tant’è che
dopo cinquantatrè anni al club di Lentini ha fatto ingresso il
figlio Antonio. Un’intera vita al servizio della comunità. La
notizia della morte di Pippo Guarnera ha scosso i soci Lions
di Lentini che, tramite la presidente Maria Teresa Raudino si
sono stretti attorno ad Antonio e alla famiglia. Commozione e
vicinanza anche dal presidente della Zona 19, Angelo Lopresti,
del presidente della circoscrizione Salvatore Calafiore e del
Giovernatore Mario Palmisciano.
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Tragico  incidente  all’alba,
Gabriele la giovane vittima.
“Era  un  ragazzo  garbato  e
generoso”
Il clima festivo di questo primo giorno di novembre è stato
velato dalla tragica notizia di un incidente stradale mortale.
Gabriele Scavone la giovane vittima, 19 anni da compiere.
Appassionato  di  calcio,  frequentava  la  quinta  classe
all’istituto Rizza di Siracusa. Proprio dalla scuola, arriva
un sentito messaggio di cordoglio. “Gabriele era un bravissimo
ragazzo, uno studente della classe 5AW indirizzo grafica e
comunicazione che continueremo sempre a ricordare per la sua
generosità, per il garbo dei modi, il buon carattere, e per la
sua voglia di vivere. Riposa in pace Gabriele, sarai sempre
nei nostri cuori”, si legge sulla pagina social della scuola,
dove è stata pubblicata anche una foto di Gabriele spensierato
e felice in occasione di un recente viaggio di istruzione.
I funerali saranno celebrati lunedì nella chiesa del Pantheon.
Erano circa le 4 del del mattino quando, per cause al vaglio
della Municipale di Siracusa, avrebbe perso il controllo della
moto su cui viaggiava insieme ad un amico, in traversa Torre
Milocca  poco  dopo  l’intersezione  Arenella/Terrauzza,  in
direzione Siracusa.
In  un  tatto  in  curva,  l’incidente.  L’urto,  probabilmente
contro  un  albero,  è  risultato  fatale  per  il  ragazzo.
All’arrivo dei soccorsi, il suo cuore aveva già cessato di
battere. Vani i disperati tentativi di rianimarlo.
Ferito l’amico, le cui condizioni non desterebbero particolari
preoccupazioni.
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